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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

FIRENZE, 12. — Il senatore Panai-
Ioni è morto. 

PEUPiGNANO, IL - Gcrona è bloc­
cata ; il blocco di Figueras cominclerà,, 
oggi. 

STOCCOLMA, IO. - Oggi ebbe luogo 
l'apertura d(?l Parlamento di Norvegia, 
il discorso de\ trono fn qnasi conforme 
a quello del Parlamento di Svezia. Pro­
mette la presentrtzione di pmgetti per 
l'aumento de '̂li stipendi dogi'impietrali, 
per lo sviluppo delle ferrovie, per la 
partecipazione dei mttlìstri ai lavori del 
Parlamento, e per nnodifìoa7.Ìonì alla 
leggo mUiUre. 

LOiNDRA, U. - Finora furono eletti 
BBl cniididali, fra cui 202 con?ervatori 
e 259 liberali. I conservatori guadagna 
rono 81 se r̂gi, i liberali 29. Awigtnn 
candidato di Young e lord ' avvocato 
di Scozia fu battuto da Sterevarl con 
scrvatore. 

C hiì^ l 

v^' 
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liÌGCo il testo uffi'/MG, triìtto dag'lì 
ulti parianiontari, dol brillaiitìssìiuo 
iiiscorso dol dopiita.to .coimu. LuK/.atti, 
la occasiono elio sta discutendosi alla 
Camera la legge sulla circolai^ìono 
cartacea. 

LnzzuUi. L'egregio oratore che m'ha 
preceduto osservava, incominciando il. 
suo noicvote discorso, che il tema sot­
toposto ora aU'eiat.ae della Camera a-
veva gravità ed importanzi strai rdina-
ria. Certanientej o signori, qu;uido si 
pensa che fjuesto Parlamento deve ora 
discutere nt-llo slesso tempo due argo" 
menti che furono esaminati da quasi 
tutti gli altri Parlamenti in mo !o di 
stinto, cioè il regime della moneta e 
quello dei segni e dei simboli che rap­
presentano la moneta e ne accrescono 
TclTetto uiilc, appare evidente la verità 
della sua osservazione. Questo tema ha 

importanza così grande, rispetto all'eco­
nomia nazionale, che può es-ere assoaii-
gliiìlo Siimii tin;or(; d'esagerazione, alla 
circolazione del sangue riguardo alla 
vifu umana. 

Aggiungasi a questo, onorevoli col-
Ioghi, che in qucsuom ecoimv«ÌcUc cô s ' 
delicate, come sono quelle del corso 
forzoso e delia circolazione, tutti gl'in­
teressi, gli affetti, i pregmdizii indivi­
duali, locali, regionali insorgono e stri­
dono. E quando si ponga malte, ciò 
che tutti noi vogliamo e dobbiamo fare, 
all'utilità deilo Stato, conviene deludere 
molto speranze e oflendere molte aspet' 
tative. Le qualiî ^ in una materia cosi 
oscura e non ancora pienamente rischia­
rata dalla luco della scienza, mollo fa­
cilmente, per nascondere il carattere 
odioso del tornaconlo privato, assumono 
le bugiarde parvenze di qualcUe teorìa, 
ejn nome di,questa domandaiio diritto 
di cittadinati?a nella patria legislazione. 
(Benissimo!)' 

DisUnguere, o signori, ciò eh' è inlG' 
resse dello Stato da quello ch'ò inte­
resse particolare delle Banchq,,.cercare 
i punti in cui questi due interessi p03-
jSono accordarsi fra loro, notare queglj. 
altri in cui sono ìnconciliabiii (e Pin 

.t^resse dello Stato deve allora preva­
lere a quello dello Banche), ecco il 
compito assegnato al Parlamento, al quale 
la pat^ja^aarebhe grata, se per un istante 
si abbandonasi-erD le lotte dei paniti e 
sì facesse la tregua di Dio per espio-
-rare con pacata serenità d'esame qtièstò 
gravissimo problema. 

Io seguirò l'onorevole mio amico, il 
deputato Lancia di Brolo, nel niofio con 
cui egli ha postarla qneaiiohb. Egli di-

,,ceva: v'è un fatto che s'ihVpttne oggidì 
a lutti gU altri, un fallo il quale pésa 
angostìiòsàhieiiìe su tu'ti gli ordini dei 
cittadini, ed è l'elevatezza dell'aggio. 
Ed invero l'aggio che nel '18(i6'aveva 
un corso medio di 7,99, nel 18()7 di 7,c 
nel 1808 di 9, nel 18()9 dì 3, nel 1870 
di 4, nel 1871 'dì 5, è salito nel 1872 
ad una mcdiix di 9-60i:'6.neL 1873 di 

13'. 88j ciò che vuol'dire che nel 1873 
il corso medio dell'aggio ò stato doppio 
dì quello d;;! LSfiO, l'anno terrìbile in 
cui l'Italia commetteva al Dio degli 
eserciti ed alla foituna delle armi ìa 
propria esistenza nazionale (Interruzioni. 
Ij'orutore s'avresia.) 

Pres. Cuntinui, on. Luzzutti. Prego i 
signori deputati di andare ai loro posti. 

Luzzalti. Ora, o signori, quali sono 
le cagioni di qiesto fatto che ci con­
turba? 

Anch'io prendo un impegno con la 
Camera, a cut non verrò meno'che 
quando vi sia obbligato dai miei con­
traddittori, ed è quello di esaminare 
questo tema praticamente e di non di 
vagare in ragionamenti astratti} 1 Par-
lauìenii non sono Acoadtìnnej i fyttjj le 
osservazioni vive che si portano in .que­
sta Camera hanno da pigliare le mosse 
dall'alto e dalla teoria, ma dì questa è 
ben lecito considerare come già esi­
stente la cognizione in chi ascolta. 

Ora, 0 signori, i fuUi che, a mio av­
viso, in Italia e fuori d'Italia, da per 
tutto dove c'è il corso forzoso, deter­

minano ìa maggiore o minore gravità 
.dell'aggio, sono tre, per tacere dei mb' 
nori,;§ si riassumono in questi: lo stato 
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delle finanze, cioè il credito delloStaio; 
la quantità dalla caria; infìue la rtcerca 
lUWoro, cioè la quantità dell'oro che, 
por qualsivoglia tìtolo, occorre inviare 
all'estero. 

Avviene molte volte che noi udiamo 
dei giùdiziflroppo esclusivi anche pro­
nunciali da uomini;;'com'peléntissimi, i 
quali attribuiscono all'una od all'altra 
di qtiMtè cagfbrìi la ragióne vera dM-
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agisca, ed un'altra preponderi, é però 
sempre in questo cìrcolo, cioè nel cre­
dito dello Sta'o, nella quantità della 
carta, nella quantità d'oro che si deve 
mimdare alI'est'-To per qualsivoglia ti­
tolo, che vuoisi ricercare la spiegazione 
dell'aggio dell'oro sulla carta. 

Ora, 0 signori, in qual guisa il prò 
getu) di leggo che ci ha presentato il 
Ministero corra dì vincere; o se non di 
vìncere, di diminuire (poiché a nessun 
legislatore, a nessun ministro, a nesî ufi 
ParlanieiUo è dato di vincere gli eflciti 
di queste malattie, le quali huuuo la 
loro sede e la loro ragione ben più in 
aito), in qual modo cerca di mitigare, 
di paralizzare gli effetti dcU'aggm"? 

Ecco Pesame die io mi propongo di 
furo, e che in ceno modo si conlrap' 
pone a quello eh'è stalo fatto dall'egre 
gio mio collega, l'onor Lancia di Brolo, 
imperocché, mentr'egli pensa che il pro> 
getto del Ministero possa aggravare le 
-Cagioni dell'aggio, io credo invece che 
esso tenda atì attenuarle; 

L'on. Lancia di Brolo diceva : t Io non 
seguirò il relatora ,d,e41a Goumìisyione 
Tacila questione del disavanzo; a me e 
indifferente in questo momentoche vi 
aia 0 non vi sia disavanzo. 

In verità io non posso far astrazione 
da questo punto, perchè, essendo vìvis 
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d'agiato; ma ciò si spiega facilmente, 
perchè vi sono momenti nella vita d'un 
paese, in cui la ragione dell'aggio è 
determinata pardcoiarmente da una di 
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queste cause, e vi sono altri momenti 
in cui la ragione dell'aggio è deter­
minata invece principalmente dalle altre 
fra le cause, dì cui v' ho tenuto parola 

Ma se si può ritenere che in dati mo-̂  
menti taUma fra quE.sle cagioni non 

sima la mia persuasione che uno degli' 
elementi, i quali concorrono o ad ac­
crescere o-a, diminuire l'aggio, sia ap-̂  
punto il credito pubblico, cioè lo stato 
delie finanze, esso è il caposaldo, o al-., 
meno uno dei dati essenziali del pro­
blema-, di cui ho intr;̂ p^c£o l'esame. Io 
poirei quindi soltanto consentire che sì 
differisca la discussione dì questo vitale 
lìVi^onìonio. Cert;unenio è troppo grave 
l'esame del quesito sottoposto ora alla 
Camera perchè Io si debba complicare 
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con qtiello del disavanzo, ma egli ò ma 
nifesto però, 0 signoi-i, clic questo prò 
gttto. dì legge, anche'Se avrà la virtù 
dì diminuire l'aggio per (ffjtto della limi­
tazione della circolazione, e del ravvi-
vamento della corrente monetaria, non 

raggiungerà il suo line, se lo Stato non 
sì adoprerà seriamente ed efficacemente 
il pareggiare le entrate colle spese. (Bra-
vo I a destra.) Imperocché, o signori, ci 
è esempio di pfpoli, i quali col bilancio 
pareggiato hanno potuto paralizzare le , 
altre cause sinistre dell'aggio, ma non . 
c'è esempio di popoli, che restringendo , 
la carta, ovvero ravvivando le.correnii 
metalliche, abbiano potuto impedire l'esa-
cerbazione dell'aggio che in un pî cse ^ 
a corso forzoso,„è, anche l'effetto neces­
sario d'un cumulo di disavanzi persi-
stenti. (Bravo I Benissimo l a destra.) 

Io cht; voterò questo progetto di legge 
presentato dai ministro delle finanze, 
sento l'obbligo di dichiarare che voterò 
anche i 5Ì0 miUoni d' mìposie ch'egli ha 
preso l'impegno di chiedere e d'otte- . 
nere dulia Camera prima che sì chiuda , 
questa Sessione; imperocché tìO milioni, 
d'imposte non sono che un acconto per , 
raggiungere il pareggio delle entrate 
colle spese. 

Io stimolo, .eccito Von. Mingbetti, a 
preoccuparsi della condizione delle fi- ' 
n anze, perehè la condizione dcUe, finanze 
è intimamente connessa coll'aggio, ed 
,ognì Italiano sart̂ bb^e^certamente dispo^ 

t̂o a pagare qualche contribuzÌQgs^^d^ 
più, quando avesse la persuasione che 
il pareggio del bilancio si raggiungesse 
e fosse diminuito quell'aggio, il quale' ¥rv: 

UOGBAFiA 
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Ta\TT rVllQ n ÀlU't'MKTICi TEOtUG.\. EB kV-

TjjcAn, co]npi]a.to da Gmidenm, 
Coli. "Vohmio'l.'* Bologna, Tipi 
Fava e Garasnani. i873. 

- I 

'b 

\B 

i ^ 

Io mi sou uno che in.opera di linĝ tì'a 
non piego in̂ njinzi a nèssima autorità 
se non a (luella della sana critica filo­
logica, e che in fatto d'ai'ltméiìca pre­
ferisco sempre chi sa andare per le 
brevi., Dico questo, perchè da qualche 
anno mi vengono al^manj de' voluniì 
d'aritmetica dov^.peÌIa;p^fé esplicativa 
si usa un linguaggi^; che non può es 
sere tecnico, perchè di spesso non ha 
senso,. §. nella parte esecutiva si va così 
per le lunghe, che guai al primo sba­
glio di calcolo } Un errore se ne tira 
dietro altri ed altri, perchè moUìpU-

cando le cifre sì moltìplican pijre gli 
errori. K che fanno, diceva io, ìe Com­
missioni d'inchiesta scolastica, se ac-
.Qettano negli istituti d'insegnamento 
dei libri ìriipcrfetti, abborracciati per 
mira d'intere^ìse proprio non per,prò-, 
fìtto di chi li d|bba studiare? Glie 
cosa avrà guadagnato dalie yìte di sif-
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l'atte Gommissioin quell' istruzione cui 
,,§'.,è=,dato nome dj.. socondaria,? Qu.uite 
maggiori, probabilità avremo' 'noi chb; 
negli istituii italiani il fiane''dell'intel-' 
letto venga spezzato con discernimento, 
e con verace profitto? 

Ma sono^'indotto a,.....mutar registro, 
avendo op ora esaminata la •grima parte 
del Trattato d'aritmetica teorica ed ap­
plicata, compilato daVvalente prtìft!ssnré' 
<ii calcolo signor Gaudenzio Coli di Bo 
legna, nella^quaìe aritmetica trovo chia­
rezza di ragìòrilitìaenfo, propriètà'di lin­
guàggio, e svil(ipi30 d''opcrazioni'èecondo 
il metodo analitico, il;, quale serve a dar 
mihuta rogìóho dèi proceS^T de'calcoli, 
indi trasformatele operazioni in metodo 
siniclieo abbreviativo, che porta gli 
slessi, risuìlameWti, con guadagno d 

rappresenta lina imposta gravissima, e = 
falcidia, in misura ancor piìi =?grande.' 

'della tassa di: ricchezza mobile, \e en-
triite dì tutti coloro che vìvonp^di ren-v 

'diteiifìsse- ,Per oltanere tjuesto, o signori • 
'io non mi preoccupo tfinlo della ditti' -
colta di pareggiare le entrate colle spese, • 
quanto, devq^.dirjp,;piaccia o dispiaccia 
a'miei anici, della difficoltà .di' deter­
minar^ 4ìenlìlà reale delle nostre spese. 
Io creiio impossibile raggiungerò il pa­
reggio senza una chiarezza ê  una de» 
térmìnatezza,i;niaggiore, che oggi non 
sìa, nel bilancio della spesa. 

Noi abbiamo tre grandi incognite nella 
spesa. Sino ad oggi erano due sole:' 
queMa del bilancio della guen-a, e quella 
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t̂ emgo ê minor pericolo di sbagli ma­
teriali, lo mi congr;j.iulo coU'esìmio sì-
gnor Coli che prosegue le ottime tra-
dizioni della bella scuola aritmetica di 
Cafnjllojlinarelli; e che in codesta prima 

: parte dell'opera che annunzio, è venuto 
mano m^no dalle nozioni preliminari 
sulle quantità, alja soluxipne de'problemi 
rolatlvi aliti quattro operazioni deVi:tiS;> 
meri -interi,;, poscia 'alla d,visibilità ,.̂ 3̂ i 
i;i^meri; alla ricerca dei divisori comuni 
di più quantità; e del massimo comun 
divisore. E quaiuó-'ha insegnato circa 
gr interi, ha pur mostrato per rispetto 
àlÌLi frazioni, con una pcrspicacità che 
non si poirebbe la maggiore. Poscia 
dalle frazioni-'ordinarìe.;procedendo alle 
decimali, insegna con gran chiarezza 
come rappresi nlarle e leggerle, e co me 
ridurle reciprocamente. Passa quip di 
all'esposizione del sistema mctrico-deci 
male, ed alle misure di lnngbe7.za, di 
snpprflf'ic,. di solidità, di capacità e di 
tempo, riferibili le prime alle metriche 
con quelle'di Bologna. Di lutto quanto 
poi ó venuto espomndo in q'uésià prima 
parte ha dato esempi non pochi, svilup­
pati in acconci prcblemì. 

gativi; ai rapporti'àritMelìèi 

Nel secondo volunie de!' suo Trattato 
impareremo quanto rifi3rìsbè''̂ àlìe Po­
tenze e Radfèi; ai nunieri positivi e ne-

e .geò'mé-
iHci, ed alle proporzióni nell' uno e nel­
l'altro rapporto. Importantislinio poi 
sarà il capitolo delie quintit'à propor-, 
KÌonali fra loro, e della regola di prò-, 
porzione semplice e di proporzione corn 
|iosta. E in questo capìtolo siamo certi;; 
di iio'n veder ripctato lo sproposito di' 
molti libri scolàstici moderni, che, man-: 
canti d'ugni principio critico, parlano 
di lìegoli. del Tre compoHa^ cioè di 5. 
di 7, di 9 termini eco,; ch'egli é come' 
dire, un bipede con quattro zampe, e 
peggio. È ìnf.itti la Rcg.da del Tre ri­
ceve il legittimo nome di semplice; e 
,quando sfa coviposfa, sarà Regola di 
Propo:'/.ione (come quislla del Tre), ma 
di molti più leriuini che quo;-ta non 
contiene. E quando poi .ìi-professore 
Coli verrà agi' inter '̂ssi ed agli scoati, 
non leggeremo ne'suoi libri le frasi si­
billine di Sconto in dciilro e Sconto in 
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fuori, che rendono oscuri ì significati 
loro ne' recenti Trattati d'arìlmclica. 

J'.o voti periamo affinchè l'egregio 
bolognése renda presto di pubblica ra­
gione i tre volumi dell'opera sua, rad­
drizzando alcune storture che si sono 
introdotte pur troppo nella scienza-,del 
calcolo, là 'quale non dovrebbe mai de­
viare d'un pelo dalla rettitudine ed 
•esattezza matematica. Eglî  diétàn'tò'sa, 
mdalrerà ^all'esempio, COÌÌÌG sì debba 
alquanto tornar indietro, procedere in-, 
nahzt sicuri; lasciando, a chi ja vòglia, 
un'aritmetica deli^avvenire. Egli dirà 
coU'opera quanto diceva il Milizia colle 
paròle agli artiriti dò'suoi ternpi.; Il Mi­
lizia, che avea veduto coU'aî uiìfe della 
crkÌGLÌrèàt]livi'frutti portati dal Berninij 
dal Btjrrominì, da Luca Giordana, da 
Pietro da Cortona e da altri siffatti, di­
ceva ai loro cìec!n"'s'égii5cl:''Torh¥te in-' 
dietro per andare avanti; t'ornate a Vi-
truvìo, alPalladio, al; Perugino, a Baf-
faello, a X̂ ióWaì̂ do e vedrete lo bolle 
arti rlniètttersr sul bù'bn sentiero, ed 
isfuggire al precipìzio dol quale stanno 
siiirorlo. 

S. Muzzi 
d »JKAu^1kn^V>^AftPVt4nKff.-0V}»Hi>rir4^ 4 ^ 
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del bilancio dei lavori pubblici-, or;ì si 
aggiunge a qutsie due incognite \ina 
terza, ed è quella del bilancio della 
jTì.'irin;). fo spero che il Ministero fìd&ì 
Parl.inien(", nalì'oCCiv«ionc della discus­
sione dei provvedimenti nn.aizifjrii niet 
tcri^nno in pienissima hicn U iva inco­
gnite, di cui ho parlato, perchè a noi 
occorro avere ìnn;inzi iniiero il prò 
gramma delle nostre spese, non già 
soliamo dello ppesc d'nn anno, ma di 
quelle necessarie per le riforme dell'e 
sercito, delia uìorina, e per le opere 
pubbliche che noi, nelle proponii con 
dizioni dd bilancio, possiamo e dob 
biamo fare. 

Così soU;into potremo infondere h 
persuasione, non solo in noi. ma anche 
in altri, che procediamo nella via del 
pareggio, perchè non volo aumentare 
e cnlritte, fino a che rimane avvolta 

nel mi:-(oro ques(a cifra iniporluniissìnia 
ch'è Tammontaro delia spesa. 

Signori, persuadiamoci che la misura 
dcU'iiggio è detei minata dalle coniJizioni 
delle nostre finanze, e che sulle con 
dizioni delle nostre finanze hanno aziqne 
assai minore le nostre speranze dei 
gliidhii severi che alcune volte si danno 
di noi nel mondo: Il mio cuore d' Uà-
Jìano fu profondaiuentc angosciato quan­
do, or sono alcune setdmane, in un 
giornale inglese, VEconomist, ch'è la pri­
ma rivista finanziaria del mondo, ed ha 
ÌLfluenza grande sul credito di tutti i 
paesi eà amhG sui njsirfì, m'è accaduto 
di leggere il seguente giudizio. VEco 
nomisi (troppo severo in verità vei'so 
di noi) dice: (he i hihmì italiaHi hanno 
chiarezza soltanto apparente, perchè di 
sculono ancoia'igiornuh più competenti 
sull'entità delle emraie, e quel eh' è 
più sulJ'ejìUlà delle spese, e eh*;, mal­
grado ie cure eroiche deironor. Sella, 
la piaga del disoviinzo non è siata an­
cora medicata interamente; e soggiunge 
il giornaie ìngfese: 'Oggi pare che sfa 
mipoEsìbile medicarla, perche abbiamo 
l'aggio, in Italia, che oscilla intorno al 
20»per cento.» : 

Cerlamp.nte, signori, il giudizio di 
questo giornale è ingiusto, e noi ab­
biamo compiuto degli atti, anche in ma­
teria di finanza, che meriterebbero una 
più benevola a ite stazi òri è-, ma non è 
con parole, non è con pi*6grammi che 
noi potremo acquistare il favore del 
credilo pubblico. Noi dobbiamo persua­
dere gli amici ed i nemici che nell'or 
dine finanziario come nell'orrline poli­
tico, gì'Italiani non hanno soltanto ìe 
audacie, ma hanno anche il vigono della 
giovinezza. (Bravo) 

Ma io ho promesso di non avventu­
rarmi in questo campo ciilTicile del bl 
lardo dello Stato, che potrà essere per­
corso ampiamente quando la Camera sì 
occuperà dei provvedimenti fìnunziarii; 
era però obbligo mio dimostrare il nesso 
grandissimo che lo slato della fìwmza 
ha con !a gravezza dell'aggio e con le 
condizioni d'una circolazione a corso for̂ .̂  
zoso. 

{Contmia) 
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NOSTKA COEBISPOKEiÈNZA 
-A 

(ritaràata) BomQf 9 fchhraio. 
Qualui que notizia politica resta sof' 

j'o;?ala sotto la pioggia dei coriandoli, 
deicórifeUi e dì mille ninnoli di cìrco^ 
stanza fabbricati ^ ed in grandissima 
quantità venduti per le lotle carnova-
lesche. Le preoccupazioni per i dissensi 
più individuali che da Stato a Sialo con 
la Germania, il cozzo che ormai in quasi 
tutta Europa è sorto e sì mantiene tra 
ì poteri civili e quelli ecclcr îastici, le 
crisi economiche e finanziarie che l^a-
vagliano tutti i mercati, tutto si obblia 
qui per le mascherate, ìe fesle ed i ba­
gordi. -^ Soltanto la Camera, quasi per 
hilaiìcìare le follie del buon popolo re­
sta apeita ad una discussione che or­
mai dà segno di essere tra lo più Im 
portaiiti ohe siono mai venute alla Ca-
mera. — Credo inutile richiamare la 

L, 

-vostra atienzìone su questo argomento, 
poiché vedo come ve ne occupiate nd 

vostro giornale sia col moz7.o dei vostri 
corrispondenti ordinarti, sì.i col reso 
conti della Cnmera. - La discus.^one 
generale contnui né accenni a finire 
per ora, o questo è già un presagio 
della viva lotta che sì combatterà negli 
articoli - n o n po^so anzi tacervi come 
Viìda diminuendo quella persuasìóne e 
qnrlla fìdicia ohe erano gcneiah alla 
presentyzif ne del dise -̂no di Icirge, cioè 
che con qualche emcnd:imcn(o il firo 
getto pai ebbe convertito in tê ^ge. 

i molli dìsci r ì̂ di vilenti oraiori con 
eludono che i'nchc vot:ìto f,ivorevolmen 
te, le condizioni ecc.nomiche non sariaino 
.'ivvanlaggiate. — Lo stesso Luzzidlì che 
parlò in ffivore e fa tanto eloijuentc, 
chiuse coi dire chi; ìa soia legga cho 
ci pos=a condurre ;d Idgiimeuto drl 
corso forzoso, ed alla cessazione del 
dir̂ jiĝ Ho è il pareggio del biIanr;io. 

Ora generalmente si pens'\ che dal 
momento clìe anche una pcrìurbazìone 
agli ordinamenti delle Banche non può 
essere frudevule è meglio lascĵ ire le 
cose come sono. Tale opinione però non 
è ancora dclinitivamente addottala, e si 
appetta di sentire la risposta dei mini­
stro delle finanze, il quale avrà certa 
mente in serbo dtdle buone ragioni da 
opporre agli avversarli e da persua^ 
dorè gli amici. Queste altalene però e 
queste perplessità non sono alte a raf 
forzare il ministero, e come un lotitaoo 
ronzio si sente già pronunciare ilnome 
di crhi; sokaoto non si determina se 
la erisi sarà minisle'iale o parbimenta-
re; per me credo più a quest'uiiima, e 
voi sapete bene che le mie credenze 
trovano sempre un fondo vero, positi­
vo, reale. 

La vostra questione ferroviaria pare 
si metta ai bene. Ne sarebbe tempo. 
Allorché gli arbitri avranno decisa la 
questione si potrà procedere spedi.ì, 
tanto più che mi consta con qualche 
fondamento che sciolta la quistione del 
paralellismo, questione che non avrebbe 
mai dovuto sorgere, Venezia capitole!à; 
ed il Consorzio gli accorderà p* onore 
delh armi. 

Y:i è qui una colonia dei vostri pa­
dovani-li veóo girare jri.,,carrozza, li 
vedo in teatro, e so che' ieri hanno an­
ch'essi ri|Cordato queli'8 febbraio dì cui 
avete fatto cenno'nel vostro numero d'ie-
ri; e lo ricordarono tanto più deiiagiiata 
mente, quanto che uno tra essi fu quello 
che in quella fatale giornata fece suo­
nare a stormo la campana,dell'Univer­
sità. — Benché la patria nostra,abbia 
oggi altri ricordi gloriosi coi qnhiì in­
spirarsi, pure certe niéinórie che se­
gnano i primi conati delia ììVdippndenza 
devono essere come sono incancélliib li 
in lutti coloro che concorsero a for­
marla. X. 

Il Sig. Litigi YeAiiUot dirosse ad 
un giornale dL.proviucia la lettera 
seguente, in risposta ad ima lotterà 
collettiva, che gli era statfi mandata 
"da un gruppo di catto liei di Troyes 
per protestare CQUtrp^a misura, chQ., 
ha colpito r Univers : 

AI IS'O^TEI AMICI DI TROYES 
Siijnori. 

I miei collaboratori e me siamo assai 
tocchi ed onorati dalla lettera che avete 
iiviììo r idea d'indirizzarci. In poche, 
ammirabili parole, avete caratterizzalo 
Io spirito della misura che colpisce 
•yrUnivfrs, e quello col quale noi la ri­
ceviamo. È uno spirilo prussiano, e cat 
tolicollberale; noi siamo francesi e figli 
de la Chiesa. Se noi potessimo esf-ere 
obbaitnti, i vostri suffragi tanto nobil­
mente espress! ci rileverebbero. Sotto 
la nostra bandiera sormontala dalla 
croce, si può morire, ma non si è vinti. 

,11 combattimento è pieno dì speranza, 
la morte piena di certezze, li nemico 
non ci seppellisce; e ŝo ci dà forza, f̂ a 
libertà, la giustizia e la gloria sono il 
prezzo del nostro sagrìfizio di un istante. 
Esse germinano con noi per l'imman 
cabile e prossimo avvenire. 

Aggradite i tr/tei sensi àevoiì e Tra 
terni, 
: ì. febb'-aio 1874. 

LUltil YElJiLLOT 

Il Corriere Mercantile pubblica questi 
due documenti dettati dal generale Bt-
xio, dovuti alla gentilezza della famiglia 
delPilhisire e^ t̂into: 

Nclh rada di Alich (Acbhi) 
A bordo del • Miidtlaloni » l i dicembre J 873, 

alte ore i2 1[2 poni.' 
Alla mia fumiijUa, ai ììvei umici) 

ai miei ufficmli di bardo del Maddaloni. 
Cara Adelaide. 

Mi sento morire, e muoio col pen­
siero a voi, bcuediceiido te ed i miei 
figli. Ho lasciato l' esercito che amavo, 
e posso dire vhd avevo lasciato anche 
V Unii a ch'i pure amavo tanto; ma mì 
parve che come [ladro e marito mi do­
vevo a te ed ai miei figli. 

Ho fatto tutto quanto potevo nell'in­
tenzione unica di collucarc le mio bimbe, 
Giuseppina e Riccarda, ed i miei duo 
ragazzi Garibaldi e Camillo.; 

io speravo di j'eslar tanto in vita per 
dar loro una buona educazione'; ma la 
vita mi manca, e non mi rimane che 
a sperare che ia patria mia, che ho ser-
vito,. con amore, ed il mio Ile Vttiorto 
Kmanuele, che ho servito ed amato 
come un buon Re,, non dimenticheranno, 
la mia famiglia. 

Lombardi e Bulzoni, uno come com­
missario, l'altro corno capitano del Mad^ 
(faliyni, il faranno avere quel poco che 
resta delle mie fatiche come capitano 
e come armatore del ^laddaloni, e lo 
faranno dal primo porto dove toccherà 
il Maddaloni dopo Achia. 

Spero che il Maddaloni rimarrà alla 
famiglia, e che tu, per mezzo di Bruno, 
Buzzoni e Lombardi potrai avere un 
uiile discr. (0, tanto che ti perint'itn di 
e îucare i ragazzi e collocare le bimbe. 
!o non posso dirli di più per ora di 
a {Tari. 

Ti abbraccio caramente assieme a 
Giuseppina, Riccarda, Garibaldi e Ca­
millo. 
' Ricordami un'ohvn volta a Nina tua 
sorella, a Matilde ed a parenti tutti' 
Addìo. 

Ai mici Amici. 
Vi raccomando ìa mia famigh'a che 

lascio nel bisogno. 
"Ai miei vjfic'mli di bordo del Maddaloni. 

Lascio, morendo, U comando del Mad 
"dalohl ai cofìiàm Francesco Buzzoni. 
Conto ch'egli lo comanderà bene, e.che 
ognuno dì voi lo coadiuverà come coa­
diuvava mo stesso; e sprro che il Com 
mìssario Lombardi vorrà continuira a 
prestar l'opera sua cosi egregiamente, 
come i' ha fatto fino af!esso>::;Lbmbardi 
conost̂ e tutti i miei affari, e sa come 
Edoardo Bruno, mio cugino e mio prò 
curatore generalo a G' nova, debba es­
sere bene informato di tutto. 

ì ascio all'equipaggio infero un mio 
addìo, e un mese di gratificazione dì 
soldo, oltreà due che gli sono dovuti 
per due mesi di nolo del Governo olan­
dese. Addio a tutti. 

Al dottore Mariano Saluzzo, e al ca­
pitano Lazzaro Casella tanti ringrazia­
menti. 

NfNO Bixio. 
,;,yu au ConsuIiU ile S. M. fo Roì d'Kalic 

a lÌJlaviQ, le Sii) tieccmlivo 1875, 
LE Cortsui. D' ITALIE. 
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JIOTSD^ ITAT.IANE 

ROMA, io. — Si è costìliiita in Roma 
una società francese di mutuo soccorso 
che sì propone dì sovvenire ai bisogni 
dei connazionali che si trovano nell'in­
digenza. 

Abbiamo soli' occhio una copia dello 
statuto di questa associazione e rileviamo 
tra l'altre cose che la medesimi s'in­
terdice ogni considera?.ione politica o 
religiosa nella distribuzione dei soccorsi, 
come pure ogni allo estraneo al fine 
della sua ìstiluzinne. 
La società ha tenuta una riunione il gior 
no 8 corr. in vìa del Corso n. n09. 

{Faiifiilla). 
MANTOVA, 9. - Leggeai nella Gaz­

zella Ui Mantova: 
Sabato, 7 corrente, fu di passaggio 

per questa città una commissione go. 
vernativa composta dei signori comm. 

Rarilhirì presidente, comm.' marchese 
Pareto e comm, Giuliani, mouìbri tutti 
del Coniglio superiore del lavori pub­
blici, c\\% per irllarico del ministeroj 
deve riferire sul lavori idraulici più ur­
genti da eseguirsi nei territori dì questa 
ed altre provincio finitimo. 

Ci risulta che dathi ispeziono prati 
cala alle arginatur,' di Felonica, Os'iglìa, 
Colombara, Sacchetta ed a quelle del­
l'O^Hio, la comm'ss'one ha dovuto con-
vìucer.-̂ ì che i lavori progettali per qurdle 
località dall' ufficio tecnico dì Mantova, 
e pei quili sì fecero tante istanze dalla 
Prcfetturj e d:dla rapprosontmza pro­
vinciale, siano realmente di assoluta 
necessità; e proporrà quindi al ministero 
che siano esegniti por la massima parte 
nel corso dì qucra' anno, ed anzi per 
quello di Ftìlonc), che sarebbe il più 
urgente, e la cui sp^sa ammonta a il. 
lire ISO5OOO, la predella commissione 
avrebbe già consigliato il ministero di 
fare immcdiamento aprire l'asta, 
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FRANCL-V, 9. - Telegrafano da Pa­
rigi che il ministro del Culto ha pop-
messo a mons. Msrmillod dì tenere uni 
conferenza al Conservatorio a benefic'o 
delle sciìoìe cattoliche di Ginevra. 

10. — I due argomenti cho più preoc­
cuparlo sono l'applicazione; veramente 
rigorosissima, della legge ŝuì sindaci, 
e i'aliitudine che gii ulfa-conservalori 
hanno preso nel seno della Commissione 
dei Trenta. Le esortazioni che ti duca 
dì Brogìie hi fatto a questa^ perchè af­
fretti i propri lavori, pare che abbino 
resi più fermi i membri ultra conser-
valori della Commissione nel proposito 
di impeiìive che i lavori vengano ad 
una conclusione. • 

AUSTI\IA-UNGHEaL\, 9 - Nelle sf re 
con-erviitive si annunzia che i vescovi 
austriaci sarebbero psr domantiare in 
corpo un' udienza all' imperatore per ma 
nìfestargU dìreLlamcnte il loro avviso 
oojìlro le leggi confessionali e pre've • 
nirlo su le conseguenze che potrebbero 
derivare dairattuazioiie di quelle. 

LNGIULTERRA, 7. - I gornalì in 
glesi ci danno continui particolari delle 
piccole sommosse con ìe quali sono aĉ  
compagnate le elezioni generali. In vari 
distretti gli agenti ufficiali delle elezioni, 
i sindaci e gli oratori dei meelings fu­
rono presi a sassate. Tavella fu mestieri 
l'intervento della truppa per sedare i 
disordini. 

I perturbatori furono arrestati e con­
dannati alcuni alla prigione, altri a multe 
pecuuiarie. 

,i 

ATTÎ  UFFICIALI 
.^ 

La Gaszdta U/jicials del ÌO febbraio 
contiene: 

R. decreto, che approva il regolamerito 
deli'cconomato gerierale, isiiaùio presso 
il ministero dì agricoltura, industria e 
commercio. 

R. decreto, che approva e rende e-
secutorio il riforuiato stituto della so 
cietà anonima romana per lo scavo e 
commercio dei marmi e materiali da 
costruzione e da decorazì jne. 

Elenco di individui, ai quali è stata 
conceduta dal Re la meiiaglia di argento 
al valor di marina, e la menzione ono­
revole. 

p^ 
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CRONACA VST̂ HTA 

Venc.a;», as . — Il chiarissimo pro­
fessor Stefano Fenogiìo, testé nominato 
medico primario oculist'a nel: civico o-
spi'dale^ ha areto un ambubitorÌQ,a( suo 
domicilio (S. Maria Tomiosa, fondamenta 
dei preti), ove si tVoverà ogiii giorno 
dalle ore 12 ulU 2 pom. 

— Verso le oro f) pom. d'ieri, nelio 
slabilimeuto del borsiglio ai Giardini 
pubblici, un individuo, del quale nòh 
si pale finora accertare l'identità, si 
toglieva miseramente la vita con un 
colpo di pistola sotto il mento. 

Non se no conosca per ora la causa 

CITI $é 

E NOTIZIIÌ; TAEIE 

MS ih ntil incuti presso il R, Trìbtl-
naie Correzionale di Padova: 

13 febbraio. Ferimento. - Sottrazione 
delle cose oppignorate. Dif, avv. Cocchi. 

Staucft inn tnn p»pnlAr« Al Pa­
dova. — Risultato delle schede raccolte 
nella riun-one deJj'Assemblei 30 feb­
braio 1S74 per la nuove conche della 
Ranca Mutua Pop.dare di Padova. 

(lonsig lievi 
Bellini doti. Teobatdo. 
Loviselli l'ietro 
Poggiana avv. Giuseppe. 
Toffolaii Giuseppe. 
Treves Ronlìli barone Giuseppe. 

Nessuno rimase eletto in sotituxione 
del consigliere rinunciante. 

Censori 
Frizzerin avv. Federico. 
Fusari rag. Antonio. 
Siaig.tglìa doti. Agostino. 

Probi-viri 
Leonarduzzi avv. Z\ccaria. 
Toioniei doti. Antonio. 
Coletti avv, DomoiÙDo. 

Arbitri 
Anaslasi Francesco. 
Beggiato dott. Tullio, 
Cucchetii Giamfi'attista 

Commìsswne ivìr Velezione del Comilalo 
di sconto 

Appolonì Francesco 
Bassi cav. Pietra. 
Fòìitunarosa Angelo. 
Lorenzoni Angelo. 
Sammirtin Antonio. 

— Tutu i Consiglieri d'ammìnì^iira-
zioue cessanti dal loro ufficio per anzia­
nità furono nelì'adunaoz t deU'.dtra sera 
eleni quasi ad unanimità di voti. L' e-
sito deiio scruUuio esclude nella sorta 
discussione persino l'ombra di uaa sfi­
ducia uell'attuilePres dc[ua e Consiglio. 
Chi sostenne la proposta dedusse molti 
argomenti Stìrìì ed attinenti alla que­
stione, ed anche la- disputa per parie 
d '̂gli oppositori, sebbene forse un po' 
troppo vivace e non abb-istanza profonda, 
pure procedette con quella calma e quei 
riguardi che sono proprii dei soci che 
parlarono e dellaserìelà dell'Istituto di 
credilo dì cui sì trattava, 

'fi'catro €oucordL — Ci SÌ assicura 
che prima di martedì, ultimo giorno di 
carnovale, non andrà in scena 1' Anna 
Bolma: qualcuno anzi sostienenou pri-
ma di giovedì, secondo giorno di qua-
I esima. 

Moclcià del CAHIUO U'cdraccUi. 
Nelle sere di sabato e mai:,iedi 14 e 17 
corrente alle ore 1) l\^ avratiRO luogo 
famigliari trattenimenti di ballo pei soli 
Socii, 

L'ingresso pella scala a chiocciola. 
I 

VlgUctd (VescBìzIonc d die visite 
del capo d'anno 187 î, acquistati : 

Presso la Comunione Israelilica 
di Padova. 

Trieste cav. Giacobbe e famiglia. N. 4 
. . • 4 

i 
l 

3 
1 

1 
I 

1 
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Trieste fu Moise e famiglia. 
Morpurgo David. . . . . . . 1 
Marmi fa Àbramo fratelli . . . » 
Morpurgo Vita cav. Isacco e famigl.» 
Direzione della Comun." Israelitica. » 
Loili prof. E, rabbino maggiore . » 

Presso la /?. Casa di Pena. 
Boiletlo cav. Gius. Luigi, direttore, s 
Saggìòi don Lorenzo, arcipr, cappell.» 
Seravalle Cesare, impresario delle 

forniture . . . . . . . . 1 
[VotS^Kiie tlrtiitisisiiatScBac. — PaolO 

Ferrari ha ritirato il maEioscritlo dei 
suo Lion in riliro, volendoli) ritoccare 
in qualche parte, prima che venga ri­
prodotte a^Mdano. 

IVotl^le luSlUurK. — Assicurasi che 
all'on. ministro della guerra sìa venuto 
in pensiero di modificre in parte l'at­
tuale orfiinamento del Corpo di St;do 
Maggiore e le attribuzioni del presidente 
del Comitato di Corpo. Queste sar.bhcri) 
noLevolmente accreseiuia ed ac cresciuta 
pure là sua responsabilità, ed egli di­
verrebbe effeitivamente il vero capo 
dello Sialo Maggiore- Vi sarebbe pure 
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un ComandanlG in seconda, destinato 
natuf'jilmcnfe a coadiuvarlo, e, in parte, 
a riippicstutiirìo. 

Vuoisi da ultimo dio a quosto pósto 
sareltba nhiamiUo il geneiMle ììectolè-
Viale, ininntocliò il generale Me liei as-
sumerclìbe l'ufii io di primo aiutunto di 
Campo di S. M. 

.?cì^'- }• .:-:'.;P¥ 

tS È morii in ÌX-mn il ruarcitf'se l^llip 
S»» A8ii««HÌ» Outiltcrlf» sonatore UKI 

La morie di questo uomo poltico 
ailtìolort̂ n^ viviimonte i cuori doi veri 
aniif'i (Iella patria, elio ncnnn^cono lud 
Marrh.'Se GualU'iio l'iilto mcriio di aver 
amalo e servto lealmente il sua paese. 

Alta Causa nazionale egli dedico lutto 
sé sU'dso, Ionio clìo la smi Balute ne 

i'soffiì e ì suoi averi no furono assotti-
'=jgitUt( 

Non possiamo oggi piirlure dot pregi 
(li lui e come uomo politico e come 
EcriUoro di sione e come dtlìsfiino, noi 
ricuriiT^mo solo cl)'ei fu minisiro del­
l'Intèl'no dal 27 ottobre 1807 al 17 gen­
naio do l'anno susseguentOj qu.iudo cioè 
il pjcse traversava una crisi perico­
losa. 

Dimessoci da ministro in seduto a 
una di q îi'ìle ton poste parlami'ntarl che 
pertU! bareno in quei tempi la calma 
delle discussioni, egli resso per qunìcho 
lenipo ii minisi-iTo deila C;isa R fde e 
116 usci quando l'on. Lanza venne al 
pure. 

Egli arrÌ(:ctìtTd letieraturn sio-ìca ita­
liana d( opere pfvgovidissima La sl07iii 
4i'ì rivoljmeiìii 'Kaliard lo dimostrerà 
ricereaiore rriolto acc irato dei faiti della 
storia ^puiria. 

Egli 'luiiibiUè pure le battaglie del-
riiidipehdtnzai e d general Durando lo 
eblji; ira ì SU li soldati nel Vt^ieto. 

Egli ora stava lavorando intorno ad 
un opera di molla importijnza in cui 
egli aveva in anuno di dimostrare la 
kiiigi Si tta fra In Staio e la Chiesa, e 
le ftintte (irevariciizioni di queriia. 

L'Italia ha fatto oggi una gravissima 
I perdila. Ess.T resifì priva di uno tra i 
Jjjiù deV(>li SLinì figli, {ìyibiìnà) 
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^SSIefin (Sello Sti**a Civile di 
Pftfl^iBva : 

BolisUino del i l febbraio. 
Namie. — '̂ l.î ehi n. 2. Femp/d'utó n. 0. 
Morti, — Tedesco Giovmni, d'anni 5̂ .; 
•Agostmelli-Bertol.izzi GiUeruia fu An-

Itoniiì d'itMHÌ 78. possidente, vedova. 
M.issari'Teres.i di Giuseppe di giorni 4. 
GaluVzzo Elisabetta di Giuseppa, di 8 

giorni 
SancatD Emilia fu Angelo, d'unni 5 tj^. 

: Bertoliui Giuseppe fa Angelo, d' anni 
i!i2. stalliere celil)i3. 

Due bambine esposte dì pochi giorni. 
'Tutti eli Padova. 

,^.7 
™ 1 f b lF L 

- J ^ 

|B,0SSERÌ^\T0RIO ASTRONOMICO 
jr» I ^ A I» « V A 

\ 4 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

|ìci!ipo mrd. di Padova ore 12 m.l4 s. 57,4 
ÌTem|io rnesl.di Rnma ore !2m. IGs. 16,5 

Osservazioni Metereologlcho 
lagnile alPaltczza di m. 17 dal su^lo e di 

m. 30 7 dal livello medio del mare 

Il St^M'hrm^^ Ore 
9ant. 

Nm. a O^—milL 
jeniìomet, centigp, 
,fsti3. del vap, acq. 
Jiiitdìtà relativa . . 

,H e for. del vento 
fm del cielo. . . 

7706 

1,77 

ser. 

Ore 
3p. 

771,0 

m 
s 1 
ser. 

Ore 
9p. 
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772 3 

3,3 i 
31 

0 1. 
ser. 

h^S} "̂ ôzzodi del 11 al mezzodì deU'12 
temperatura massima == -f 2^2 

• minima = -^ 5,"5 
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La ìJhrrfà nrmunzìa che YOTÌ. Canlelìi 
come ministro per interim dell' istruzione 
puLblica inienda preseuiare uu iiuovo 
pri'geito di bgge relativo all'istruzione 
elem^ntare^ cól quale non ai farebbe 
(he osipndere a tutto il regno hi legtre 
de! 18" 9, e si fisserebbe 11 ììiinimum 
ilegli siipenili per le macs're ed i mae­
stri elemcnuui. 

P i T hìi 

CAMllA DEI DEPUTATI 

RULLETTINO COMMERCIALE 
'ewe*fl» M --Continvia la mancanza 

qua.i!_ a.-̂ solutu di «n.in, e quindi 
unti 1 volon sono dob^U (d olTerti. 

Uendita prontagod)menlo i" sen 
nino 60.r-5. 

Presuto nazionale completo 00,75, 
veneto limbr. 88 7|8, libero 82 1T8 

l 20 franchi da ^23.30-a 23.37,'e tuli in eff. -^-^';.A-

iilano, 11. —Rend. it. 60.70. 
I 2U franchi 23.40. 
Sete. Mercato iiacco. 
Grani. Caltrfa tièìle contrattazioni. 

'»''u«, io _ Stì(e. Affari limiiati: prezzi 
dibaauti. 

'^mìvu, 9. - Grani Mercato stirae-
ciljato. 

'est, lo. — OrdHLFcmmnlQ: mQzrÀ 
Hivariati. 

Tornata deW\i frhbrmo 
pREsmKJvZA del presidente BlANGHKRl 

Continua la discussione sul progetto 
di circolazione cartacea. 

ToHcauelH termina il suo discorso : 
svolge un ordine del giorno con cui 
raccooianda maggiori economie. Pensa 
che qualora si voglia il cor*o forzoso 
può Itìvyrsi, ma ci vuole la fermezza,, 
che manca. Critica le nomine del go­
verno e randamento degli affiri, non 
vota nò volerà le imposte flnohc non 
sianvi uonììni dì altra tempra al potere. 

Dina svolge una proposta, nella quale 
considera'idnsi che i biglietti a corsoi 
forzoso, come sono proposti, restano go­
vernativi, perciò debbono essere emessi 
direttamente dallo Sta(,o, senza la sor­
veglianza detr ufficio supcriore d'ispe 
zione, si rinvia alla Commissione il prn. 
getto on le lo modifidil in questo sen=o. 
Aggiunge alcune osservazioni in appig 
gio; trova (he tulli i partii d'U Ita 
vogliono la pace, ma che in E'̂ ropa h 
sorti sono incerte. Insiste por un bi 
glìetlo consorrjle. 

^'inghetU (muiistro) souiene ciie il 
biglelio conàoriite delle Banche non è 
un biglietto governativo e che ne ha i 
vantaggi senzi gli inconvenienti: dice 
che le B mche non possono ab.u§are 
delle facoltà accordate: che il p'Ogeito 
di legge risponde alle esigenze della 
situazione. 

Dopo una così solenne dìscu.ssipne 
rit'eno che il voto pel passaggio agli 

articoli deve implicare un'adesione alle 
sue disposizioni sostanziali; chi vuole' 
mutarlo lo respinga sin d'ora. Il mini­
stro non acceiterrebbe che il suo pro­
getto venisse r,ifviUo dalla Camera; ciò' 
non sarebbe decoroso pel Parlamento. 

Dina insiste nelle riserve, che f'ce, 
e le raccomanda alla Camera, J-cui 'sf 
rimette. 

/-a;)o/'i(/, dopo, alcune spiegazioni di 
partito politico svolge un suo ordine, 
de! giorno, in cui è detto, che rilenendo 
che il presente progetto s-mci^ce ìa se-, 
parazione e limitazione, e prepara l'am-
riiòrtamento dei biglietti per conto delio-: 
Stato, la Camera passa alla dlSGU ŝ̂ one 
degli jjrtìcoli. 

Sclldy prendendo occasinne dal fatto 
personale esprime le ragioni che lo,. 
spingono a dare il snò volo contro !a 
legge. Dice che il suo compito passato 
fu di fare il possibile per allontanare 
il corso forzoso e il deficit. Entra in 
Vari argomenti per sostenere il s uo ÌÌS 
sunto di oppugnatore al progetto; trova 
che la carta che ora si creerebbe non 
sarebbe né governativa ne bancaria, 
per la quale non vedrebbe la necessità 
di guarantìgie. 

Laporta e Lu:zali danno spiegazioni. 
MiìujlieUi (ministro) risponderà do 

mani stante l'ora tarda. 
[.Agehzia Stefani) 

tale romimo o non romano, depu­
tato 0 semplice cittadino. 

Non vi meravigliato quindi se an­
ch'io comincio là mia corrispondenza 
con i due nomi associati — sono au­
tori tutti e due — hanno ambidus 
un pubblico da accontentare —• pos­
sono cadere e poi risorgere — in­
somma IO li ho mossi assieme; se a 
voi ed ai vostri lettori non garba, 
libtìidssimi di separarli. Ma reìTetto 
di ([uctìto connubio ai'ti.stico-polittco 
quale sani? Non temete, Vunìco ma­
lanno, suppuro è tale, sarà che la mia 
corrìspo idenfca sarà pìfi di mùsica 
che di polìtica ; non e' è quindi da 
allarmarsi. — Comincio peraltro dal 
Presidente do! Consiglio dei niiniati'i 
sìa per anzianità, come per diritto 
di cronologia. Il Mingliotti non po­
teva mancare aìi'aspettaziòTtè; egli, 
CQiH.e ŝempre, fu oratore, gra îjdp ora­
tore. Divise il suo discorso in tre 
parti, e non scordò nessun argomento 
portato in campo dai contradditori, 
tentando abbatterli e vincerli fiìtti, 
nel quale intento ritls^ci quasi per 
intero. Lasciò qualche lacuna, ma 
egli stesso disse che l'avrebbe riem­
pita nella discussione dogli articoli. 

j n segretezza però vi dico che dopo 
41 discorso del ministro delle finanze 
si comincia a dubitare che la legge 
passi. Sarebbe una vera sventura, ma 
è mio dubito segnalarvi gU umori 
della Camera. -. 

]\la veniamo al Gobbatti. Il teatro 
Apollo era stipato, ed i pa\cliottl tutti 
pieni zoppi di signore con foilleles 
veramente preziose;,» tale oircostan:?a 
ò dovuta che quasi tutte eransi ve-' 
stite per recarsi ad un ballo ài be-' 
nificit^nza. Sull'esito doll'opora avrete 
ricevuto il mio telegramma, ed io 
credo avervi del mio meglio fotò|ra-
f a t à r impressione mia e quella del 
^pubblico appalesatosi co„ii.Ie diverse 
maiìirosta;ìioui. Vengo ai dettagli. La 
sinfooia entusiasmò e si volle la re­
plica. Nel primo atto un covo e l'aria 
del tenore,,.soddisfecero.,;Z^,el,SeGondò 
fu applaudita una rouuuua deUa don­
na e silenzio perfetto in tutto il re­
sto. Al terzo entusiasmò un terzetto 
dei tre bassi, e se no volle la re­
plica. Il qtiàrto passò con qualche 
app]a,usQ uia sen^a entusiasmi. Tutto 
sommato fu un vero successo Cara-
mirazione, ed il pubblico voUo dimo­
strare all'autore la sua grandissima 
stima ed incoraggiarlo per l'avvenire. 
L'esecuzione non fu sempre perfetta 
e specialmente i cori non nortaronn* 

: » - > 
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Leggesì nel CoufitituHonnel, 10: 
Una circolare del nùnisirp dell'istru­

zione pubblica, inviata te^tè ai provve­
ditori dei licei, prescrive che nel primo 
giovedì di ogni mese, gii allievi dovran­
no fare una passogĵ Mata militare ej_e-
Sfc'guiré manovre d'insieme. 

n porta,ronò' 
g]Hiì contingente dì esattezza per cai 
'sì forma V assieme di un'opera e 
se ne stabilisce il successo. A gìu^ 
dizio mìo e di mblti altri, ci avreb­
bero voluto ancora pareccliie prove 
di orchestra. 

Del resto, quando î,, pensa che nn 
giovine a ventuii anno fu capace di 
scrivere l'opera / Goti,'VL cui nessun 
maestro, anche tra i grandi, rifia­
terebbe dì apporre il proprio nomo, 
ò d'uopo conveuir^gche è sorto un 

,̂ g9pio m,usicaltì — cosi viene.giudi-^' 
caio, ed io mi associo in questo gìu-'-i 
dizìo poiché esso dove accarezzare le 
speranze di ogni buon italiano. Se il 
Gobbatti avrà degli ainici, dei veri 
amici che gli additino gU errori piìi" 
di forma che di sostanza, egli salirà . 
iudubbiaiueate a quell'altezza in cui 
il mondo intero ha (Collocato non 
pochi italiani. Altri vi scriverà dot-
tagliatamonte sul vero inerito ma-
aicale, io UQ!x|XYj;ei saputo farlo, per,, 
cui mi sono limitato e dovete ac­
contentar vi della miagrossolana sboz­
zatura; ciò che non manca né nel mio 

telegramma, nè'nélla ini'a corrìspon-
den.zavè la'vei'ìtà — ed è qualche 
cosa. X. 

L'art. 1 dichiara che lo stalo di pre­
senza deire^prcito in sotto ufficiali e 
.sold.itì ammonta fino ad whnr'wvì d'spo-
sizinni leiî igladve a W!,fi'i9 un nìuL [ 
vo'ontarii d'un anno noi fmno numero 
in qu'sta somma. 

L'art. 9 disi^n'ì; h finteria viene di-
siribn'ia m ^̂ 'ìO bit'.aglioni, la cavalle­
ria in 4fì5 -iqndron-. Partii;''oria da 
ompagm in -iOl bìt'erì;. le quali da 
2 îno a \ formeranno una di't<!iooe; 
rartiglterta fi pini' in 20 bitta-clloni la 
truppa dei pomoniert ed it tre 'o in 18 
battaglioni cii-^ch''duno. 

Di re'̂ ol̂ i un reiigiiuf-nto consf^rà di 
3 baUaî lioni di fanteria, di cinque squa­
droni Ai cìVilViria. di 2 a 3 divisioni 
di iirtiglieria. Pe' | 3 due 0 tre rct?gi-
menti formino una brijr.iti, 2 o 3 bri 
gate di fanterìa 0 cavalleria formano 
una div sione. Di 2 0 3 divisioni colia 
ariiglieria, pont m'eri e traino relativo 
si forma il corpo d'arnaia, in modo che 
io iH\io di pice la forza dell'esevciio 
tedesco coisla dì 18 corpi d'armata. 
Diis son> l'ornili dalia Biviera, uno dalla 
Sissonia, uno dai Wtirtemberg, mentre 
gli altri Stati e la Prussia formano i 
rim.nìQnti l i corpi. Unu ispezione del-
l'armita è accordata per ogni 3 0 4 
corpi d'armata. 

Secondo all'art 0 l'imperatore ordina 
li ftrmv/Jone in guerra deU'esf^rcilo, e 
così le ultra disposizioni pel rapido mo-
bilizz!im*j(]to. 

Queste soao le d spQ^izipni preiinii 
n iri che troviamo di rilevare, mentre 
le aUre dal più al ra,es\o sì accostano^^ 
alla nostre lèg*l:,|iii)iiari ed hanno mi­
nor \5\le 0556. 

Nei mi)LJvi troviamo rilevala la forza 
r . •' ^ r 

di presGijza dell'a^tìrc to frihco^e in 
teaipo à\ pace. Esso auitmonia a 45,̂ .170 
uomini. iVeli'andP,, 1Ĵ 74 però manche-
r nno,=4G.O0[ì' perchè i quailri non sono 
ancora fornati, [nolire ogni.anno vien^ 
oUiamUa la seconda porzione del con­
tingente sotto le armi nel numero di; 

^ 

fi'j,000 in modo ehpi'l'a forza dell'eser­
cito ammanta in uria parte dell'anno a 
S08,170 uomini e così in media a 481,170. 

Kccocòjneòdistribuito;i;l.coniin|2;flnte : 

^ a j^ o 00 ^'^ "2;^ e : -

g tu ^ ̂  ! 
<^ Tz r tì 

seonfìUa del loro parti'^lano Màrmier 
nel dipartimento dell'Alta Saona. Sena 
sì trova fra quello parsone che pren­
deranno p'trfe all,i manf''es(az'one divi­
sala p i (G marzo a Chiseihurst. Il go­
verno diffondo a mr7.7.0 dei suoi organi, 
che Mirmior sarebbe caduto soltanto 
perchè da parto dei snoi avversari era 
stato sostenuto che volesse porre la 
monarchia in lungo del settennato. 

^ t 

•^H**"-*^ -r 4 - i - - " v r - j n 

limi d ispacdi 
Ànmzìfi Stojan'^) 

NEW YOUK, 11. - Il segretario di 
Stato Firh smentisce ohe la Germania 
e l'America siansì scambiate note al--
quanto vìve. 

*.W* ^ - - " x 
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Bartolomeo Moschin, ger. resp. 

Wi Wm POPOLI lìl PAOOÌI 
AVVISO 

Il Consiglio, di Animìhistrazlone 
rende noto che essendo stato appro­
vato il Blando por Tanno IS73 nel­
l'assemblea generale dei soci, tenuta 
il giorno 10 corrente, il dividondo 
spettante ad ogni azione saldata, o 
parte dì questa {come agli art. 12 e 
13 dello Statuto) è di L. 4.G4, nette 
da qualsiasi tassa 0 trattenuta. 

Tale dividendo potrà esigersi dal 
20 corrente a tutto il 30 novembre 
anno corrente, in ogni giorno non 
festivo dallo 12 alle 2, Verso pre­
sentazione dei CEUTIFICATI DEFINITIVI 
all'uHìzio della Btnca in Via Mag­
giore al civ. ,N. 391 A. 

Tutti quei sòci che non avessero 
ancora l'itirMi i Certilìcati definitivi, 
sono invitati a volerne fare richiesta 
presso l'ufficio stesso, ove verranno 
tosto rilasciati. 

Padova, 12 febbraio 1874. 
Per il Consiglio d'Amm. 

IL Presidente 
MASO TiUESTE 

iV 'Ceusove II Direttore 
A. FusAEi A. SOLDI 

- . - - ^ j -

> 

rrispo Bm 
NOSTRA COEKISPONDEKZA 

Mingbettì e Gobbatti. Ecco i due 
nomi che si trovavano questa mat­
tina nel programma di ciascun ìììor-

Estra t to dei giornali ester i 

Abbiamo sotl'occhio uri snpplem'mto 
straordinario del Monilorc deW Impero 
prussiano ove è riportata la nuova legge 
militare dell'ìo>pért> ed ì rclaiivi motivi. 

Kssa si''dTvide in cinfpie sezioni ed 
alcune dispoeiizibni (inali. 

La pî ima sezione s'intit'nla: organiz 
za'zione dcTtisefciio dell'impero";da se­
conda: compleiamento dell'esercito; la 
tèrza: dell'egercito attivo; la quarta: 
cfuig?:do dal servizio att'vo; la qidnt'n": 
dell') stalo dì riserva. 

l&^^^-^:i: assumi 

Berlino, 10. 
11: principe ereditario di Germania è 

ritornato ieri se^a da Pietrobu''go. 
La National'Zeilitnij informa che i 

deputati aUaziani sono già giunti a Ber­
lino, ma che p,3rò non pos?oao accor­
darsi sul loro contegno parlamentare. 
Alcuni di loro vogliono sollevare una 
protesta, altri desiderano un plebiscito 
in Alsazia Lorena. 

Ilconsigho federale ha intenzione df 
non introdurre per ora helPAisazia Lo-

..reha la nuova legge imperiale sulla 
slampa. Il partilo liberale dtlViiripero 
derReichstag'di finora è andato ìn dis 
soluzione, e per la maggior parte ai 
confónde coi nazionali liberali; la fra­
zione Yok vi si è già c'mgUinta. 1 de-
iiiilati dèlI'Alsazia-Lorena sono per la 
maggior parte arrivrttf^ riia non com­
paiono ancora al Re.chstai^, pf:rehè prima 
vogliono accordarsi sùISoro'còhtè̂ ĝ ^̂ ^̂  

Parigi, 10 
L'elezione del bòh'aparLista Sens nel 

dipartiftó'nto del Pas de CMais ha po.̂ ia 
gran confLisiono nel realìssì, corno la 

AVVISO 
il Consiglio di Amministrazione 

rende noto che dietro le risultanza 
del Bilancio 1873, approvato nell'as­
semblea dei soci tenuta il 10 corr. 
ed a termini del § 14 delio Sta-. 
tute, il valore delle azioni per l'aa-
no 1874 venne determinato in L. 59.-

Padotm, 12 febbraio 187Ì-. 
Per il Consiglio d'Amm. 

Il presidente 
MASO TIUESTE 

Ti>:Censore Jl Direttor* 
A. Fvmii A. SOLPX 

AVVISO 
La .sottoscritta Ditta, nogo;̂ iaiite ia" 

Vino d'̂ Asti air insogna doìle Tre 
Ruote, in Via dei Sot'vi, ronde noto 
al pfeblico cho tioiio \m grande de-
]3osito,di ^'SMÌI? CH ISordeaMx, 
TontìilSVo sia al ]iiinnto cho all'in--
grosso, ili fusti orig-inali, 0 a sì mo­
dicissimo ]>TQv/Ao da fare coiVc'oirenza 
a tutti i }iostri vini, 
12-54 ornimi ZACCAONA. 

_ -i t 

SPETTACOLI 
, TK.vruo GoNcoimi. • Imia ài LameT' 

mar opendtd maestro Donizzelti.Ore 8 
— Vcgiiìne mascherato, ore H. 

fHo GAUIHAKOL — Mirionoltistìca 
cjm agoia DalPAcqua conbabo ore 7 l^J* 
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a . Prefettura di Padova 

Noi giorno dì mun&n H febbra'o U174 
* l o oru U ant. iella ••-sUìiK âa <.n fina-
iW PiefatLUi-a so-lo l'oasarvati^a -io-, vi-
éfOiito Htfgoiiiiijotito auUd, conUibllitA lel-
io Simo, al iirooedoPà ail'appal'^o a me/.f." 
di eatiniioDO di oao !ola por 1" doUbfifs. 
dui Uvorì di r ìnauro o riffion;ii a^sil 
onoro di venie nt̂ Un' SoatoQa lil <Vxi»t 
foialìtft Volta 2ò p.Ĥ McUu al Drir-za^m î 
I Caitpalld Ui Coftiutio di Cavanore D • 
ottetto lil Ciifoggia. 

Ltt gara vwr/à aperta sul dato pQ 
rlUle di I .̂g882;ì.D8', le oltdrto dovrauiu 
pururo il ribnijo parcetsiualo clu B.iià 
fltabilito aU'a^to aoh^aoaato. 

vifai aepirauto duvra oaiblro l prò-
loctitl cenllìcatid'ìiìoiibitàe ruori^UU,» 
miiVi'.tù la propria ottona con no rtcpo 
liLo ia it. Uro 1600, io C&nolìe del Da 
oUo :>'DbbHcDulvaiordiBorBaoltr*i.a ì^y 
Pò 300 IH bigìitìtti dalla BaJica Wiizumab 
por U fipo.ùtì 0 tasso liiartìflti all'appallo. 

U termino utila pur lo oSorto di ri 
bâ BO dui 20' sul prezzo deilborato (i--
,«U) restii tino ad uru stiibiUto Uno aift 

o-̂ a ti ant. del gmno 22 itbbraìo i?i74. 
U utvorodovift o^sortj jompiui-o eiitco 

li 31 marao 1874 pei lavori di Ugna o>i 
eutfo u aO a^uilù IST-l pop 1 lavori di 
iorra o fluimentr, a*i dì titilla coua--
suii j l 'aupono yoavùunto sur* oorrlspo 
no lon aooonti di L. 40UO a mieui'^ Ĵ»! 
cor'ispoiidftnte ivv.i[ixaraoiito Ai lavoro 
re.fo armaiito es^guao cou dsdaaouodoi 
ribasso a' Ì\BU, e v;on iitonuta lei iO pei 
ÌOO da couBorvarei a j^arauzia dtìU'̂ idaiU -
pimonto ptìc parto deirimproai dogli oo-
bugili (ioutrutiiruuu. 
• U pa^auientb a saldo, seguiva dopt 

rapprovai.iouo dui (j..iUaudo a wrminidt^i 
•apitolaio d'appalto, ostsasibìla m a^ 
Ri nasaanto di ponai^ od ai tipi, praug--
questa Profottara. 

fuaoYtt) IO fjb^nilo lS74, 
Il tìBgr^ii-s.rioS PEROTTO 

= A ^ 

COMMISSIONE DI PMllONATO 

dell'istituto Agrario di Brusegana 
nclUi Provincia di Padova 

Avvifio di ilvucurso 
VUiiiuìo Agrario l'ruviacialo di lìrtisc-

caniv, colocalo a Ivilometri 2/da Padova e 
ioudato dalla PruviiiL-Ìa aìlo' SOOJJO d'inipar-
tiro ristritóiOhdtprimaria.tt.tiuui t^iovam nlio 
vogUuno dar opi;ra alla iWx-viiw colttvaxioiKs 
dei cauipi, tosi ( îie.da ,iovo. pps^tiuo Lrarsi 
.abili uuricolloi'i, iiiUHligciili gKsUUdi e l'attori, 

La • ooninnssionu 
-JavvisD dì tioiicovso'al posto di • mtetlore 
4elrm6d.Ctìimo,sptlo le tioudràoui elio seguono: 

'. l-; Al Dirottoli! doit'tytitato-ConviUo s[}V\i\x 
Ja direziojjc dtUl'a îCiidu aiirii:uUivi'iumiiuii-
strualonu del Louvilto la survfiyiiaiiza doli aii-
• damènto' doil^tìsegnamentft'-o dqlia di.sci-
plina, iioticho i'obulii^o della istruzione a-
SrhrÌEt""tfibrico-pi:aUt;a,.dcgU.,Munuj., ^ 

...% Lo stiî onflio aunuòo hssulo iiiL. -iUUO. 
3. 11 i)ireLioro avrà ullro lo tìlipendio an­

che railogi^ìo nello S"t!iiJiììnióntd,--là:-nloi)l-
èlia;, la k^ua occorruniu )!0i suo oousunio 
ed un pt:ẑ ,o di tocraaJi!r l'ortaglia. 

4. iì l>irfllui-i; ^ai'a coadiuvato da un 
.Cassìcro-contubile, da un l'r.pl'ossoi'e pegii 
«IcmouU^li lisica, diiintai, Ijolanica o nn-
Mj-jUDgiare dUiiaMroleUo addilli all'isLitnto. 

5. Ncì,liunti.dorru.udu.>Lan?.''do noi bi-
- lancio d(;ìla Pruvinct;t,aa-l>opulazionc J'J'O-
vjnciak nielLu oiiiscuii anno, a dispusizauno 
del.'Direlloi-ò'dietro -̂ LUI domandai^dio-abBm' 
riporiiito ìl^ vi^lo dvìhi bojnjoi.̂ siujn! di l'a-
tronato, lo suniine necessarie all' azienda 
clcirifcUtulù uun mandali a lavoro ad Cus-
fiìere-tontabiio. , . . . , - , . 
• ti. "La istr.nziuue degli Akuuu e npartiltl 

in' tre eoi-^ramiuiiìc vd yrm'^ ^^'»^ W^'^ 
idlivalu boUuuto il pmiiu eorso noi qualo 
•potranno eŝ òve ammessi !it' aliievi.dai l-i 
m ÌH anni, i (luali abbiano ooniprtìvalO di 
essere in. casô  di saper eseguire un, conio 
Biii n unierì inferi, 'saiior hy^i;onì,.jmyomB 
coniporj'O una lellora intorno ad oggetti 
l ' u m i ^ l i a i i . • ' • • • • ' • . " . • ' , • • 

':'?;:li (poriofio .utile por la msuiuazjone 
doli,! domando VÙHIO delerminalpda oggi a 

il 'liaprilo prostìiaio. 
Pàdova il -Mcbbraio 1874 
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Ì5un%r;mCP.roL oo. Hocco 
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PILLOLE ANTIGONORROICHE 
sistoiim addottato dal 1S51 noi Sifilìcoinl di l^uropa. 

(Verli dentcìiG KlUnk di Doriano e ^huncìn Ziulschnff di AVur̂ burg 10 o^o-to ISOtì 
e 2 ffìbbraio tSfìti.ecc. QÀ) 

presso il cliiiuico 0. OALMANI, Via Meravigli, Frrmuaìa 2L M'ikuo. 

Non vi ò mrtkttliti cosi Crequenfe o oonmne ai duo sossi corno le Gonorree, BJo-'or. 
rngie, Louoorreoj tutto (ippartenentì alla stossa famiî -Ua; o non vi h malati ia cui si siano 
proi_>os(i tanti o svariati rimedi come a -luesle. Ogni quarta pagina di giornale dì quat-
sia.sj Provincia italianii, francese, inglese, teduscfî  o persino turca, è ijìcna zeppa di tali 
speciliei elnttì socondo essi inf;!HÌVitli; ma nessuno può [.iroso ala re aUeslati col suggello 
disila pratica come pRî 'quoato Pillole, che vanti èva adùliido (--omo oscJtJsivo rimfulio nello 
Clìnicpe Prussiane, soblieiiS l'inventore î ia ilalia 
«o îra citati. 

ano, e di cui no parlarono i giornali qui 

e-
no e 

luso delle candoUolte o minugie, ingorghi emorroidarù didla vescica, si nella donna che 
noli'uomo sonz.'i dover ricorrere alle sangUisnghrì: conto pncc nella Rcntilfa, cìié dopo 
l'uso di lie scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

'111^0 Fi B€i^l!. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, pi'endcrae due assteino alla 
niuUina e duo alla Bcra aumentandone due al mezzogiorao, dopo otto giorni,e p<̂ Flantlolt* 
sino a novp al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto, 

Nella Gonorrea cronica, noi stringimenti uretrali, diiricoUà noU'oi'inaro, ingorghi 
nmrroidarii della vescica, contro la leucovroa delle donne,'prenclnrne diid al mattine 
.due alla seva, o ciò. anche qualche giorno dono cessati (pjcsii mali. 

La cura delle ètiftbcehnate Pillole non esige particolari rigtiarcU nel gonc.ie dì vita p 
nel sJsIcn)a dietetico, all'infoori di quelli cìie'veugono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione" di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto arnmatìzzati. 

ì̂ BS. Guardarsi dalle continue iniitozioni. 
I noslri mèdici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea actda, abbisognandone 

di più per la cronicii. 
Contro vaglia postale dì t. S.'tO o in francoboIU sì spedÉ'i'cono franche a doiniciiìo 

le Pillole anfigonorroiche. — h. 'S.rté per la Francia; L, S Ì5t& per l'inglùltcrra; L. S.^5 
pel lìelgio; L. 3.4^ per gli Stati Uniti d'America. 

Upubblico e perteflanienfe garatiìih. contro is'arroj^mt venelici, i l'idibriranti . | 
qiVaff .sono obbligati a clichiararo non dover*:! cot̂ l'ondcro i loro prddoUi coiJa J J3 ;1 'A ^ 

CuaTiscO'Tadicaimcnle le calhve djgeidjom dispepsie), gastriti, nevralgie, stitsiliezza 
ahitnah', rnioi-rnidì, glandolo, vintosilìi, palpitazione,^ diarrea, gonfiezza, eapogirOjjppzio 

buoni muscpli e sodezza di carni ai più stremali di forze. 
Econamiz'sn '50 voUe il suo prezzo in aìlri rinutìi e nnlnsce miglio che la carne, facendo 

duhquc do/ipia c-cmumia., 

Bra, 23 febbriijo 1872. 

ìhasì qnc^iù Yìqnìào durante le gonorrea, si pRr ba^ni locali (U 10 TyiìtìuU due volte 
al ftiorno, come puro per inriuniiHLizionc del ciiniilo, puro due volle ,al giorno, sempre 
allungata cotì rioppia do:i?fi ri'acqua fredda e tiepida. 

ì'i.v 1G donno, in tnioziono sempre aUung;da corno sopra, tvo volte al giorno, spili" 
gcado con forza l'acqua onde possa inalHare le parti più prpfbnde* 

K mirabile la ma azione iifdlo contusioni od infiammazioni locali esterno, inzuppando 
dei panuoliiii, e uppUeandoU pĵ r̂ duo o tre giorni sulle parti dolenti od infiammale. 

fi assolutamente viefato e dì pericolo V uso intorno dì qnosr acqua per gargarismo, 
e moìto più acUe malatlio degli occhi, 

JL'acqua sedativa^vale nn^ l i r a e coiit^ IO alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro iVarnim, e medianiL^ un vaglia postale di Lire 1.80 si spedisce franca di porto iu 
tutta r Italia. 

sìrno daptampare un vplupie; ciiiamo solo alcuno chertoocapo i î asi più imporianli, e 
ponno Msero comprosi miche dal profano alia Pcionza, " 

t. ^tfn<Ilo Ì*rsflfl4asDfisaaa3<>fi''ae> — Lettera del l-rolussor A. Wilke di StuU^ard, 43 
ottobre ÌHGS. 

Ho usato Io vostro Piilole antigonorroichp ,nol primo st'ulio di quella niidallia,.,, col 
sistema così detto abortivo, imnhdovi reccellqrite vostrti acqnn .sodativi, ed in liitUvì|casl 
ne ebbi un pronto o ^orpreudonlc ri&idUito meno in uno studenti*, r.lio era [iff;;t[o ria Go­
norrea recente .innestata sovra una tJronjctìi;':è .per cui dovellì conlìnnarfi Ift-'cura por 13 
giorni più che negli altri casi, occ. A, \YliJvK. 

I I . ^SrtflBSo. -i- Dopo avor enratu con bagni, purr^ativi o decotti il mio male, mi 
giunsero le vostro pillole, L'infiaumiazipno cossida dopo IS i-x'mràì di continua cura^ ma 
la perdita era/.copiosisslina;'!!:!*^ appónii'--proàò'(5 dello yb'̂ l̂ra J'ìlioio nfillìi"s'ecrtndaq:iD!*nata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ò tti(:dmcr̂ to cv^siìto, i^on posso che por­
gervi i mìei più sculiti rìngra'/.iaiuguU e predarvi dv^spedii'mene due do>:2Ìae;,(li scatole 
per l'uso di questo Comune. ' Roti. FR- dAMn. medii:o cmuL a ifas^ano. 

: Orlouns, \V> maĉ î to ISiiO.. 
^ tf3ftCfl*3tf^^Sit «•rojaSf̂ ia- — Sopra 2!- individui aff̂ l̂U da QOiìdii. mililaro, 12 li ho en-

rati collo vostro iMUoIe, uii altri dodiî i col sisl -ma ahiL[:Uo,tì coH/ìinirrdoni di Bisando; 

Paceco (Sicilbì), 0 murzo Ì87l. 
I>a più di quattro anni mrtrovava afflitto da diuturne ingigestìuue e debolezza di 

ventricolo tale da l'anni disperare de! riacqnislo della mia salute. 
Tutte le cure presoritlemì dai niedici e da me- scrupolosamente osservate non val­

sero che a maggjornìcnifì gnastar'mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Chunuto per 
ultimo esperimento avoiado adoperuto la iicvatcntu Arabica Bu harry e C. di l.ondrii, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. ' VÌN(;!':NZ0 MANNINA. 

Pariĵ i, 17 aprile l«G2, 

dìi, omai disiieraudo volli far prova delia vostra farina di Naltule. Ha Ire mesi es.sa forms 
,ii mio 'Miviììe nnirimeblo. 11 vero nome di l\cvalcnla non conviene, poiché, grazie ii 

Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 
Marchesa DE DIIENAN. 

Cura n. 7 L 1 0 0 . ^ T P • T^pani ISicilia), d8 aprile \mM 
• Da v{;nL'anhì mìa "moglie è slata assalita da un forlfssjcno UHJHX'O nervoso e hi!io.'̂ !:';|; 

n 

ATANASIO-LA BARUKIVA.. 
Bevine, distretto di Vittorio, 18 maggio 18(18. 

Da due mesi a questa parte mia mogìie in ìstato di avanzata gravidanza Veniva at-
(iiecala ffiornalmento da febbre; essa non' aveva più appetito ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le'faceva nausea, per il che era ridotta in estrema dcboima. da non quy.-j,jRm al-
zarsi da il 1(0, oìire aJJa febbre ora ailelta anche da forti dolori di stomaco e da stUichr/.za 
oslinatlu^da dovere soccombere fra-hón molloaAprpd^gK^ieftelti (fella nevaicnia Am-
bica indussero mia moglie a prcnderhi, ed in dicci giorm che no fa uso a febbre scoa> 
parve aenui«tò forza, mangia'con sensibile gusto, fu liberata dalla stiticnezza, e Si oc­
cupa vohmtìeri del disbrigo di qualche hiccenda domestica. P. GAUOIN. 

^^ilWW.W.i: La s eMa di hiiUi del peso di ^l^ di club 2.50; 1]2 eh. fr. 4.50; \ chil 
h. 8; 2 chi!, e liS fr. 17.̂ )0; 0 chil. fr. ;ÌG; 12 chd. fr 6fi. 

112 chiL fr. 4.riO; \ chiL,fr,i8. 

LA RE¥ALESTA 
vòstri rimedi per lo Ìeg^Ì-vigouli,'od iijjnìoral 'è-voler ehideĵ e la leiygé: 'lasiiiò fare ?. 
voi, ccc, Oolt. G. LAFAUtiK, medìî o dì vis. ad Orleans, 

"' ' Prejr. m^. IMI 0. Gaileani, NapoUri i.a:)vile-1800. ' 
S4raB?ìiv«»3ac*sa43 IBt*e•ar̂ '.tl̂ ,̂ — Nella mia non.tenero .rpUidli^i '̂̂ l'ini e solìVnnte per 

stringimenti per vccclnquliezinni ho ricorso ai niediei di qui ov ^ou d/{C aunì; fai ii Vi-
renzCf a JlliJano da €rommeHnk,,G|lÌ," (lUimo mi spiiiijisiao (iParigi^òV^'consultai.i\e-
lalon e Ilìcord, e me ne lormu ;̂nal era partito, nenipre solferente e eoi sudore delta 
mofte.̂ og'nì volta che dovevii'miÌ7gO|'ei^ed. avendo consumato noriviSp. quante dozzine dì 
minù:;"ie 0 eandeilctto. Lessi sul lUaff/ofo di costì l'annuncio delle vositre Pillole e mi yortai 
subito^ alla, Farmacia L. S :̂arpilti a pì>::!Vvedornunief f0h!.s,a4e.,.,a eonos;;iul/) P*'iî 3> ' 
qudniì iormentì e qifnnfe spose avrei ri^parmìalf^;3*2ntro vî serìVo uiitg0:fni poco ston-
talamcnte ancora ma senza dolori, e tutto le vo t̂e che ne IÌO voglia: soiio rinato a nupya,. 
vita, (ndelebilc sarà la^mia'ì'icèrteseònza'per.-vpjj;p venendo a Napoli la nna Cv-ìsà-̂ vì'e' 
aporta corno ad un salvatore Tutto vostro .' A. DKL GUKG-

Preg. sif̂ , Cnlleani, Uvornn, ^7 sefteud^re iSCìd. 
e-'ficM'S hU\n€*hl. — It.faruiacisla sig..p,, Malato t̂ii di qui mi disse lo spQVSQ..,<7nno 

che fra lo SpeeiEiUta che cscnho dolla sua ^'armacia hanvi le lUllolo antigonoriwiìie.'e^he 
Klla dice utili contro i Î 'iori bianeju; volli provarie su me l̂es^a elio da iupUi aiuii oro 
seecala da qufet'ihcomodo e ne ottenni un ntTetto mirabile; estesi..le ràtèespòriònzoStf 
mie clienti, e UAIIO se ne lodarono inimen^anicnte; aiv̂ ^̂ iunf̂ endo che una signora î ià giu-
dicaCa adotta da duregso.Scirrose e cheno ijtessa^costatai, L'bbo.'tìntdrVanta^^ 
cura, coU'iiso dolTAcqua sediilìvj), che da due mesi ossa si dico g'uarìta- Perciò, e'pel grande 
ĉotì̂ yuiQ ciio.iQ.ppsap fare delle sue, Speuialità dosidiiroi'oi cii* i'iila le spad!.sse a uio di-

>'ellDmeht'\' dandoriVi quei vaniagi^i che è solilo dare ai Carmacisth 
!n attesa di uu riscontro lo unisco il mio indirizzo.e,sono s(ia devotissima serva 

C, Vt it-.,./levatrice approvata. 
PS. Sono soddisfalissima della sua Polvere dì fiore di IUso> eccel tonte pid bambini, 

iiiyQpp della (Upria del Commercio, chì̂  spesse volte confiGne''"àeI pioenbo, come mi; |ÌJ: 
dolio, e che deve riesriro perniciosa sulla polle delicata dei noonidi. hfi. di Lei polvere di 
lUso,'ronde inolio morbida la pelle, distrugge lo risipolo prodotte dallo orino, ed ò con-
vénionfe anche per il prezzo; <;osfechò conv/ejio anche per Je tofitette deUe sigooro, poiché 
la polle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne co ne intendiamo di qu(ìstc cose. 

Cura n fì^>713. - '̂̂ ^̂ H''̂ '̂ ^^ 'àpvWo 18CG. 
ìiionorr --'Wni figlia che s.ofiViva eccossiviìmonto, non i^òfevà''pui nh digerire, w 

dormire ed era oppressa'^da'insonnia, da cfpbolma. e.,#.irra;^^ iwn'os.^. Om om 
sta benissimo gritzie alla Ih'vnlm/n ///.: CiyeooÌf/(/è; cbe l e h a resA, una perlettu salntp. 
buon appettilo, buona .dlgtislionQ, li;;uiquiniUi. dei nervi sonno riparatore, sodĉ zza di canii 
ed unhiltegrezza di spiritosa cm da Inngo^fc^^ ^^:^T^-\, .mv^r, nt. . . 

II. IJl ftUj[N I hOUlS. 
roggif? [ijmprheì, 2,9 ;»;̂ ĝiô  ^ 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio dì orecchie e di ironico reumatismo da larnn star 
in letto lutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merce delia vostra me. 
ravigUosa ììcvalmla ai CiorcoluUe. FBANCEStlO DRAilOIL sindaco. 
Cura n. 70,106. , . t*adice (Spagna) 8 giugno -mi 

Siqnoro - Ilo il gi'an piacere di poter dirvi che mia moglie, che softt^.rse per lo sp' 
.zio di molti annidi dolori acuti agi! intestini e diJnsonme ^•0"\i"V,*4,,;;,P'i;!';il™^^^ 
euarila colla vostra incomparabile HwalcnUi al CioccotaUo. VILLMi!, MU^A^O. 
fr. 8; per 

Qasa 
' Hivendilorì in lotte le città d'Italia, presso ..J ^principali farmacisli e droghieri^ 

•'nivenditori- a fl-^^TIS-^i&'^'A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro;,.(:avaxzaui, lannacistae 
uresso Lazzaro t'ertile successore l.ois, l̂ 'arnuicia al Ponte di San Lorenzo. _ _ 

POUDF,NONR. Doviglio; farm. VarascioiV'— IM^RTOtlRUAlVO. A. Malipieri, farm.-
ROY 1-0. A. Diego; G. ('alfagnoli. - S. VITO AL TACldAMKNTO,. Pietro Ujiartm ftir 
macishi - T O L W Z O . Giuseppe Chtcìssi farm. - TRKVLSO.. Zanetti. ~ .L1 lAE. A 1 
lipnzzi; C:oniniessa(i. — ..yEiVl':ZIA. Ponci; 7.ampironi;Ugenzia Gostanlini; Antppia^V 
clllo- nellinalo: A. Longega. — VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Irmzi; Cesare w '̂ 
Kialo ~ VìLKNzl Inlgi^Mafiold; Valeri. - VITTORIO-GENEDA- L;-^hir<d,etti, larm,-
JiASSANO. Luigi Fabris'di Uàldassare. - TRENTO. Dall'Armi. - LKGNACO. Valeri.-
MAISTOVA, F. Dalla Ghiafà farm. Beale. — ODERZO. Li Cinctli; L. Disnjulti. 

i'SS. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istrnzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancala. 

DEPOSITI: Si vende In E»ia(I«va alla farmacia alPUiiiversìtà ed a quelle 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Perule, Francesooni, Gasparini ed al M.if̂ az-
Zino di droghe Pianeri e Mauro. — VicenzA*. Valeri, MLÙOIO, Sega o Dalla Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardì e Baldasaare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gamharotti. — Treviso: Zanetti,* Millioni, Brivio, 
Zannmi, De Favori e Fratelli Bindoni. — Legnalo: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Brnseaini Ginséppe. — Serravalle: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. -^ 
Eaie: Negri lilvangeiista. 

..-^..J..ii^ 

11 ferro fa parlo integrante del sangue. Quando esso vipn meno, vi è depennini Jj 
il viso divenia pallido. seoiTipare Vappeltilo ed d •SàilgUepordq, Jl supvHqloi;o vyrm b J,, 
natunUe. - Lepillole, polveri. lavoUetie a base di f>;''ni '|npH'gao per rK'ostdiig 
Iiamidih^grande in(;onvenionle di eonlenerc il;ier„rp.,aUp..-lutalo l̂ '̂ '̂ lLdule. e per. cm Ĵ 
gnenza disiare dei ferro a tliscioglierc ad uno sUmmm già malato. _-- "', •''-'^'V^^M^ 
FEintOSOLlìlMLE DI 1-EHAS non Tìa-fiuosto; diletto: esso òpn inpudo '^"^^\:'>J"'' ,; 
sen.a saooro di.gu.sloso, il ipiale, oìtre al ferro, conheno d osloro e tanUo rigeneia oi 
delh! OSM; i siioì ehetli sond meravigliosi nelle per^pne ikboii.rforufiHwiivvuUJhm 
gue imiioveriln; guarisce dai Uìali di ,w:b)maco?lo donne e le ragazze L. 3 la b9C«.-; 

mmH^Hm'a^ in Padova: UUliî UTt o LLIGI COUNEIJO. '"^^^ 
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